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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 18.4.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PADIGLIONE JONA, IL NO DELLA MUNICIPALITA’ RISCHIA DI FAR PERDERE L’OSPEDALE A VENEZIA

Il parere (urbanistico) negativo espresso dal Consiglio di Municipalità al Progetto Preliminare del nuovo Padiglione Jona dell’Ospedale SS. Giovanni e Paolo di Venezia, oltre che dimostrarsi incoerente rispetto alle richieste e alle stesse dichiarazioni della quasi totalità dei consiglieri che hanno alla fine votato no, rischia di creare le premesse per consentire l’ennesima dispersione di un’importantissima struttura sanitaria veneziana. Dopo l’incredibile eutanasia somministrata all’Ospedale al Mare (che si è cercato di barattare infaustamente con un Palazzo del Cinema, mentre con un minimo di fantasia imprenditorial-turistico-medica poteva ritornare ad essere un’eccellenza ospedaliera, semplicemente convertendolo a clinica per cure specialistiche privatistiche elio ed idro-terapiche e trasformandolo in un centro fitness e dietologico, business che avrebbe potuto consentire il mantenimento al Lido di strutture mediche indispensabili per l’isola, oltre a un pronto soccorso), Venezia si avvia così a perdere anche lo storico Ospedale Civile.

D’altronde il problema sta a monte, ed è bene ricordarlo ha nell’ex sindaco di Venezia il responsabile maggiore, visto che la conferenza da lui presieduta ha indicato – anche in conseguenza alla campagna elettorale per il no al referendum per la nascita del Comune di Mestre –  nell’erigendo nuovo Ospedale di Zelarino l’ospedale di Venezia. Decisione questa incredibilmente ostentata come una vittoria politica: le altre strutture, però, Civile compreso, da allora in poi non avrebbero avuto (e infatti non hanno ora) altro futuro che quello di servire come satelliti a Zelarino, possibilmente collegati via elicottero.

Per questo esprimere un pare contrario all’avvio del progetto preliminare per il nuovo Jona, che vincolerebbe a funzione sanitarie ed ospedaliere una parte importante dell’attuale struttura di SS. Giovanni e Paolo, può significare offrire l’opportunità alla dirigenza dell’AUSLL di disimpegnarsi del tutto a livello sanitario e di puntare ad altre funzioni per l’intero complesso immobiliare. Che il futuro della parte monumentale e di quella “vecchia” dell’attuale Civile sia volto ad utilizzi diversi da quelli attuali, d’altronde, è non solo scontato, ma anche già deciso. Ecco perché risulta importante evitare che si creino pretesti per ritrovarsi poi in una situazione irrecuperabile, che induca alla totale sparizione di qualsiasi servizio ospedaliero, in una città che, comunque, fra residenti, pendolari, studenti e turisti, vede (su un territorio logisticamente difficile in termine di accessi e di viabilità) orbitare almeno 120mila persone al giorno.

Dicendo di volere lo Jona ristrutturato, ma votando no al suo progetto preliminare, adducendo motivazioni non pertinenti, la Municipalità di Venezia invece si è presa una pesante responsabilità, che noi di An abbiamo cercato di scongiurare, anche con il nostro voto favorevole, seppur critico.

Che poi da ridire sul progetto del nuovo Jona ce ne sia, questo è sicuramente un altro paio di maniche: ma, prima del progetto vero e proprio, opportunità per osservazioni puntuali potrebbero essercene; così come dovrebbe essere possibile discutere politicamente sulle premesse generali allegate, che in alcuni passaggi non paiono per nulla condivisibili. La partita per salvare un sistema sanitario efficace a Venezia, però, si gioca su più tavoli e in diverse mani (alcune delle quali, come detto, già perse): quella dello Jona è una, che deve essere poi collegata alla indispensabile chiarezza sul destino della vecchia parte ospedaliera del Civile, sull’utilizzazione futura della sua parte monumentale e sul sistema degli accessi, visto che la indicata metropolitana sublagunare non pare di certo essere al momento molto credibile. E poi si deve anche poter entrare nel merito del piano squisitamente sanitario, oltre che su quello gestionale ed economico.

Temo però che il voto negativo della Municipalità possa impedire tutto ciò, e rivelarsi un terribile boomerang per i cittadini veneziani che esigono una sanità veneziana all’altezza delle tradizioni.
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